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Erbil (Iraq) La distesa di tende
bianche e azzurre delle Nazioni
Unite assomiglia ad un girone
dantesco sotto il sole apicconel
norddell’Iraq.Nellacappadical-
do torrido del campo profughi,
che ti taglia il fiato, vivono oltre
diecimilaanime,tuttisiriani,fug-
gitiingranpartedaKobane,lacit-
tàmartirecurdarasaalsuolodai
furiosicombattimenticonloSta-
toislamico.
«Guarda.Lamappadicomear-

rivareinEuropa,letappeedico-

stigiranosuFacebook»rivelaAs-
sad Murad, un giovane capetto
dei rifugiati di Kobane smanet-
tandosultelefonino.Ecifavede-
reunaspeciedi «pubblicità»per
intraprendere il viaggio clande-
stinoversoilvecchiocontinente.
Inarabosonoindicatii tragitti, le
alternative ed i prezzi con tanto
di piccole foto dei gommoniper
passare l’Egeo oppure i disegni
di autobus e treni per arrivare a
Belgrado e dei taxi fino a Buda-
pest.Sepaghi2500dollariautisti
senzascrupolitiportanodiretta-
mente«nelcuorediBerlino».
L’assurdo è che i profughi di

Kobane,infugadallaguerra,han-
nodiritto all’asilo,ma sonopar-
cheggiatidall’invernodelloscor-
so anno in questa tendopoli.
L’Onuliregistrasuunfogliodi«ri-
chiedenti asilo», che vale poco
piùdellacartastraccia.«Il sogno
diquasituttiinquestocampoèdi
raggiungere la Germania o altri
paesi europei. Però costa 5mila
dollariapersona.-spiegaMurad
- I trafficanti fannopubblicità in
reteperinvogliarci,maisoldidel-
levarie tratte lidobbiamoversa-
reinanticipoenontigarantisca-
nol’arrivo».AncheimoderniCa-
rontehannobuoncuore:ibambi-
nisottoi15annipaganolametà.
Secondo la mappa rilanciata

viaFacebookdelviaggioclande-
stinosivainTurchia,checonfina
con il Kurdistan. Sulla costa, nel
portodell’anticaSmirnetiaspet-
ta un gommone, indicato con
tantodifotina,cheperlamodica
cifradi 1200dollari ti sbarca sul-
l’isolagrecadiKos.Muradsottoli-
neachesepaghi2600euroviaggi
inprimaclassesuunnatanteul-
tra sicuro. Il gommone ti costa
meno,marischidiaffondare.

Da Kos il migrante può tran-
quillamenteprendereil traghet-
to per Atene spendendo poche
decinedieuro.Poilamappapub-
blicitaria, che gira sui telefonini
nel campo profughi in Kurdi-
stan,tioffredellealternative.Via
buscontantodifrecciaefotofino
aSaloniccooppure in trenoa46
euro. Per attraversare il confine
con la Macedonia si va a piedi.

Frecce e fotine con le prossime
tappedell’agenziaviaggideitraf-
ficantispieganochebisognaarri-
vareaBelgrado.Epoisiraggiun-
ge il confine ungherese con tra-
sportilowcost.Lafotochesimbo-
leggiaquestatappaèdiunafami-
glia con i bambini in spalla che
cammina in un prato con l’erba
alta attraversando «felicemen-
te»ilconfine.

«Miamoglie ed io non abbia-
mofuturo,mainostritrefigliqua-
simaggiorenni non vannopiù a
scuoladopolafugadallaSiria.Fa-
reiilviaggioclandestinosoloper
loro» spiega Mahir Sal al Din al
Habo.IlcapofamigliadiKobane
ci accoglie sotto la tenda del-
l’Onudove la temperaturaèsof-
focante per offrirci una tazza di
tè.Per la regioneautonomacur-
da il pesodi 112.624profughi si-
rianisolonellaprovinciadiErbil,
aluglio,è insostenibile.
L’agenziadei trafficanti lo sae

offre viaggi anche più comodi.
Sottoildisegnodiunoscintillan-
tetaxigiallosispiegachedaiBal-
canisipuòarrivarefino«alcuore
diBerlino»per«soli»2500dolla-
ri.Unsito internetchesi chiama
«Come andarsene dal Kurdi-
stan» offre addirittura una par-
tenzainaereodaErbilper12.500
dollari con un visto taroccato o
compratochissàcome.

NinoMateri

Ahbeh,se lodiceilviceministrodel-
l’Interno,FilippoBubbico,siamoinuna
bottediferro.Infattialgiornalistachegli
chiede: «Dopo l’attacco sul treno Am-
sterdam-Parigi,esisteancheinItaliaun
concreto rischio di attentati ferrovia-
ri?», il braccio destro (anzi, sinistro) di
AngelinoAlfano, rispondeconuncate-
gorico e rassicurante(?): «Al momento
no». E per verificarlo direttamente, do-
menicamattina,misonotrasformatoin
unpotenziale«terrorista»,conatracolla
unasaccaneraeunfucile softair.Mase
inquellastessasaccaunmalintenziona-
to avesse nascosto un fucile vero? Ecco

lacronacadiquantoaccadutonelcorso
dicircadueore ingiro«armato» tra sta-
zioni, metropolitane e treni. Tra paura
diesserescoperto.Etimoredifarlafran-
ca.
Primatappa(ore9)
Inserital’armainunfoderoescodica-

sa:destinazionestazioneCentralediMi-
lano.Primatappa:metropolitanadiCi-
miano.Qui, sotto l’occhio «vigile»delle
telecamere,sguainoilfucile,fotografan-
dol’armaprimainprossimitàdeibinari
epoisuunadellepanchinelungolaban-
china.Nessunomichiedecontodiquan-

tosto facendo.
Secondatappa(ore9.15)
Entroneltrenochemiporterà,dopo5

fermate, alla stazione Centrale. Adagio
in orizzontale sui sedili la sacca da cui
spunta, ben in vista, la prolunga del si-
lenziatore. Alle mie spalle le porte si
chiudono. Lo scompartimento si riem-
pie.Nessunointerviene.
Terzatappa(ore9.30)
Arrivo alla Centrale massicciamente

presidiata dalle forze dell’ordine, ma
nel sottopassaggio che porta ai treni
non passa nessuno. Impugno il fucile.
Scattounpo’di fotoeproseguonelmio
tour.
Quartatappa(ore9.40)
Sono in prossimità dei convogli. Al-

l’imboccodeibinari ilpersonalediTre-
nitalia fa passare solo chi mostra il bi-
glietto.Loesibisco, liberoaccesso.Nes-
sunoverifica il contenutodellasacca.
Quintatappa(ore9.45)
Salgosultrenoemettolasaccacolfuci-

leinverticaletralegambeconilsilenzia-
tore che spunta. Il vagone si riempie.
Nessunosi accorgedel fucile.Neanche
il controlloreche, quelmio inquietante

bagaglio, neppure lonota. Passanoan-
cheduepoliziotti.Tiranodritto.Eiotiro
unsospirodisollievo...
Sestatappa(ore10.15)
Scendo alla prima fermata e faccio il

viaggio a ritroso. Dopo mezz’ora sono
nuovamenteallastazioneCentrale.Ap-
poggio lasacca«potenzialmenteassas-
sina»propriodavantiall’ingressodelco-
mandoPolfer.Intornocarabinieriepat-
tugliemiste polizia-esercito. Fotografo
la scena,manonostante le telecamere,
tutto fila liscio.
Settimatappa(ore10.30)
Riprendo la metropolitana e risiste-

mo la sacca col fucile sui sedili. Ancora
una volta qualche sguardo perplesso,
manulladipiù.
Dopounquartod’orasonodinuovoa

casa. Lamiagiornata da finto terrorista
si è conclusa in maniera indolore. Ma
l’armafosse stataverae io fossi statoun
vero attentatore avrei potuto fare una
strage:inmetropolitana,instazione,sul
treno.Iltuttoinunagiornatadovelefor-
zedell’ordineeranodispiegatealmassi-
moproprioper«blindare»treniestazio-
ni.Secondovoic’èda fidarsi?

Io, in treno con un fucile. E non mi ha fermato nessuno
Il nostro cronista mette alla prova la sicurezza nei trasporti. E ne scopre delle belle

Ora i trafficanti di uomini
si fanno pure pubblicità

Ci sono tariffario, sconti e tragitti. Nelle tendopoli
irachene un depliant vende sogni ai disperati

UNO SPOT CRUDELE
E se paghi 2500 euro
autisti senza scrupoli ti
portano anche a Berlino

L’esperimento È ufficiale: siamo indifesi

AntonioRuzzo

Milano «Icontrollichevengonocondottidall’Au-
stria sui camionalle frontiere sono in linea con le
norme Schengen e sono benvenute». Così Na-
tasha Bertaud, portavoce della CommissioneUe
per Immigrazione e affari interni pochi giorni fa
ha annunciato che in Europa non si vogliono far
passi indietro: «Non vogliamo che accadano più
tragedie come quelle del camion dove sono stati
71 cadaveri». Ben vengano più controlli quindi.
Sullerotted’ingressoinEuropamaanchesustra-
deearteriedigrandepassaggio.Dallefrontiereun-
gheresiaCalais,dallaGreciaall’EstEuropaiviaggi
dellasperanzasonospessosuicassonidegliauto-
treni.Chequasisempretransitanosullestradeita-
lianedoveperò lapossibilitàdi farla francaèalta.
Clandestiniomerci i controllisuiTirstranieriche
attraversano ilnostro territoriodaiPaesiextraUe
sono infatti in diminuzione nell’ultimo anno.
Mentrecontinuanoadaumentare leverifichesu-
gliautotrasportatoriitaliani.L’indagine,cheverrà
pubblicatasulnumerodi settembredi «Tuttotra-
sporti», si basa sull’analisi dei dati resi noti dalla
PoliziaStradale.Iveicolicontrollatisustradeeau-
tostrade italiane nel 2014 sono stati 311.990 con
unaumentodel10percentorispettoall’annopre-
cedente.Maèsullamazionalitàdeimezzicontrol-
latichesiregistranolenotedolenti.L’87percento
deimezzicontrollati sullestradedelnostroPaese
-spiegal’indaginediTuttostrasporti-continuaad
esseredinazionalitàitalianamentreinGermania,
tantoperfareunesempio,piùdellametàdeiveico-
lifermatièstraniero.Daidatisiregistraunlieveca-
lo delle violazioni al codice della strada. L’87 per
centodellemulte riguarda ivettori italianicontro
il10,3percentodiquellicomunitariedextracomu-
nitari.Malapercentualedelleinfrazionicommes-
sedaivettoristranierièsuperioreproprioinquel-
le violazioni cruciali per la sicurezza stradale co-
mel’eccesodivelocitàeilrispettodeitempidiripo-
so.Nonsoloperòverificheinstrada.Sempreinte-
ma di sicurezza situazione grigia anche sui con-
trolli tecnici e sulle revisioni deimezzi. Nell’area
diMilano,acausadell’Expoche«assorbito»l’atti-
vitàdi buonaparte delleForzedi polizia, almeno
finoanovembrenonverrannofatteverifiche.

IMPUNITI I CAMION STRANIERI

Ma quali controlli sui tir
Otto volte su dieci
setacciano quelli italiani

VENITE
CON NOI
Sotto,
la mappa
in arabo
del depliant
che promette
viaggi in
Europa,
e prezzi
da pagare

ECCOLO Sulle panchine della stazione, tra i sedili
del treno, davanti ai cartelli di divieto: il fucile, come
dimostrano le foto scattate dal cronista, è ovunque

ALLARME IMMIGRAZIONE L’invasione


